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Pubblicato il 13/10/2023  
N. 15208/2023 REG.PROV.COLL. 

N. 07935/2023 REG.RIC. 
 

 

 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 

(Sezione Terza Bis) 

ha pronunciato la presente 

 
SENTENZA 

 

sul ricorso numero di registro generale 7935 del 2023, proposto da 

Maria Braca, rappresentato e difeso dall'avvocato Gianfranco Nunziata, con 

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 
 

Ministero dell'Istruzione e del Merito, non costituito in giudizio; 

Ministero dell'Istruzione, in persona del legale rappresentante pro tempore, 

rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria ex 

lege in Roma, via dei Portoghesi, 12; 
 

 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Ministero dell'Istruzione; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 3 ottobre 2023 il dott. Emiliano 

Raganella e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale; 

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue. 
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FATTO e DIRITTO 

Con l’atto introduttivo del giudizio la parte ricorrente chiedeva darsi 

esecuzione alla sentenza del Tribunale di Roma n. 8179/2021 con la quale è 

stata condannata parte convenuta a corrispondere alla ricorrente, la somma 

lorda complessiva pari ad € 68.577,77, a titolo di retribuzioni maturate dal 

01.09.2010 al 09.10.2013, oltre rivalutazione monetaria ed interessi legali fino 

al saldo; e condanna al pagamento delle spese del giudizio liquidate in 

complessivi € 5864,00, oltre IVA e CPA 

oltre interessi dalla pubblicazione della sentenza del 12.10.2021 pari ad € 

211,93, in totale € 7.225,27 all’avvocato distrattario. 

Il ricorso proposto deve trovare accoglimento. 

Le deduzioni della ricorrente non sono state oggetto di contestazione 

specifica ex art. 64 c.p.a. e pertanto devono considerarsi, ai fini processuali, 

dimostrate. 

Ne deriva che l’amministrazione resistente ha l’obbligo di dare esecuzione al 

titolo passato in giudicato e che, in difetto, deve provvedere un commissario 

ad acta. 

Quest’ultimo è nominato nella persona del Direttore generale del Ministero 

preposto alla Direzione generale competente per la materia oggetto del 

presente contenzioso, il quale, senza facoltà di delega e senza compenso, 

provvederà nel termine di cui in dispositivo. 

Sia l’amministrazione sia il commissario ad acta dovranno conformarsi ai 

principi eurounitari di ragionevolezza e proporzionalità (sul tema per tutte 

Corte di Giustizia UE sentenza 6 dicembre 2018, causa C-675/17, Hannes 

Preindl; sentenza 7 maggio 1991, causa C-340/89, Vlassopoulou; sentenza 13 

novembre 2003, causa C-313/01, Morgenbesser), nonché a quelli enunziati 

dalle sentenze della Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato (cfr. nn. 18, 19, 

20, 21 e 22 del 28-29 dicembre 2022) che hanno definito i punti essenziali 

della questione. 
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In considerazione delle peculiarità della questione di lite, della serialità della 

controversia, delle difficoltà di carattere organizzativo connesse 

all’adempimento di un elevatissimo numero di controversie in relazione alle 

quali sono pendenti numerosi procedimenti giurisdizionali, nonché 

dell'esistenza di un diffuso contenzioso in materia, dell'assenza delle risorse 

nell'attuale congiuntura e della difficoltà di disporre tempestivamente 

l’adempimento di tutte le richieste delle parti (si veda tra le altre Cons. Stato 

30.12.2020, n. 8517) devono ritenersi sussistenti eccezionali motivi per 

compensare le spese di lite tra le parti. 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Bis), 

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo 

accoglie e, per l’effetto: 

- ordina all’amministrazione di dare esecuzione al titolo indicato in epigrafe 

nel termine di 120 giorni dalla comunicazione o dalla notificazione della 

presente sentenza; 

- nomina quale Commissario ad acta il Direttore generale del Ministero 

resistente preposto alla Direzione generale competente per la materia oggetto 

del presente contenzioso, il quale, senza facoltà di delega e senza compenso, 

provvederà a dare esecuzione alla sentenza indicata in motivazione, nel 

termine di 120 giorni, decorrente dalla scadenza del termine concesso 

all’amministrazione, previa richiesta del ricorrente; 

- compensa le spese di lite. 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 3 ottobre 2023 con 

l'intervento dei magistrati: 

Giuseppe Sapone, Presidente 

Emiliano Raganella, Consigliere, Estensore 

Francesca Dello Sbarba, Referendario 
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L'ESTENSORE IL PRESIDENTE 

Emiliano Raganella Giuseppe Sapone 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO 
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